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Un viaggio nella Biodiversità della Provincia Olbia Tempio 10 luglio 2012

"...la variabilità degli organismi viventi di ogni 
origine, compresi fra l’altro gli ecosistemi 
terrestri, marini ed altri ecosistemi acquatici e i 
complessi ecologici di cui fanno parte; ciò 
include la diversità nell’ambito delle specie e tra 
le specie e la diversità degli ecosistemi"

Articolo 2, Convenzione ONU sulla Diversità Biologica - CBD

Cosa si intende per diversità biologica…



Concordato nell’ottobre 2010 a Nagoya, in occasione della 
decima Conferenza delle Parti della Convenzione per la Diversità 
Biologica (COP10 della CBD), rappresenta un punto di riferi-
mento per tutto il sistema delle Nazioni Unite ed è composto da:

• 5 obiettivi strategici 
• 20 obiettivi operativi (gli Aichi Target)

Vivere in armonia con la natura: 
Il Piano Strategico per la Biodiversità 2011-2020 

Un viaggio nella Biodiversità della Provincia Olbia Tempio 10 luglio 2012



Cosa emerge dai workshop? 
uali possibili azioni di tutela e valorizzazione a livello locale? 

Obiettivo strategico A -  Risolvere le cause della perdita di biodiversità aumentando il 
rilievo della biodiversità all'interno dei programmi di governo e nella società

Entro il 2020, per lo meno, la gente è sensibilizzata riguardo ai valori della biodiversità  e dei 
passi necessari  per  conservarla ed usarla in maniera sostenibile

AZIONI DI 
SENSIBILIZZAZIONE 
RIVOLTE ALLE SCUOLE

TARGET 1

PROGETTI DI 
EDUCAZIONE 
AMBIENTALE

AZIONI DI 
EDUCAZIONE PER 
INSEGNANTI

CONSOLIDAMENTO 
DELLARETE InFEA 

CREARE RETI  DI 
ALLEANZE

PROV. OT: RAFFORZARE  
LE RETI
E LE ATTIVITÀ DI 
SENSIBILIZAZZIONE

DIFFONDERE LE AZIONI 
PARTICOLARI ANCHE 
ATTRAVERSO LA RETE 
NATURA 2000 CARTA DELLA 

SPECIFICITÀ DELL’AREA

STRUMENTI E 
MATERIALI DI 
COMUNICAZIONE 
VEICOLANDO ANCHE 
IL MESSAGGIO SULLE 
RICADUTE ECONOM.

DISCIPLINARE SU 
COSA FARE E NON FARE 
NELLA COMUNICAZ.

AZIONI DI 
SENSIBILIZZAZIONE 
PER LA CITTADINANZA 
SULLE DINAMICHE 
VEGETAZIONALI DELLE 
AREE BOSCHIVE

AZIONI DI 
SENSIBILIZZAZIONE E 
DIFFUSIONE DELLA 
CONOSCENZA RIVOLTE 
ALLE 
AMMINISTRAZIONI

AUMENTARE LA 
CONSAPEVOLEZZA SU 
RETE NATURA 2000

AUMENTARE LA 
CONSAPEVOLEZZA 
SULLE SPECIE MARINE 
PROTETTE

GUIDA 
DEI SIC E ZPS

DIFFUSIONE DELLE 
INFORMAZIONI 
ACCESSIBILI A TUTTI

DICHIARAZIONE DI 
INTENTI SULLA 
BIODIVERSITà

CREARE STRUMENTO 
DI RACCOLTA 
INFORMAZIONI E DI 
DIFFUSIONE DELLA 
CONOSCENZA 
(SITO INFEA?)

CENSIMENTO DELLE 
ATTIVITà IN ATTO, DEI 
TEMATISMI E PER 
FILONI DI INTERVENTO



Cosa emerge dai workshop? 
uali possibili azioni di tutela e valorizzazione a livello locale? 

Obiettivo strategico A -  Risolvere le cause della perdita di biodiversità aumentando il rilievo 
della biodiversità all’interno dei programmi di governo della società

Entro il 2020, per lo meno, i valori della biodiversità sono stati integrati nelle strategie di 
sviluppo, e nei processi di pianificazione, nazionali e locali…

VISIONE STRATEGICA 
SOVRACOMUNALE

TARGET 2

RIVISITAZIONE DELLE 
ATTUALI POLITICHE DI 
TUTELA … 

DEFINIRE UNA VIA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE

INCENTIVARE 
IL TURISMO
 RURALE E ITINERANTE 
CHE VALORIZZI LE 
PRODUZIONI LOCALI E 
L’AMBIENTE

IMMAGINE DEL 
TERRITORIO 
DIVERSIFICATA

INTEGRARE DIVERSI 
ASPETTI: AMBIENTE, 
ARCHEOLOGIA, ECC.

SERVE UN CIRCUITO 
INTEGRATO E 
COORDINATO DEI 
SERVIZI TURISTICI

VALORIZZAZIONE 
INTEGRATA : 
AMBIENTE, 
ARCHEOLOGIA, 
EDUCAZIONE 
ALIMENTARE

PROTOCOLLO UNICO 
DI INTERVENTI SUGLI 
AMBIENTI DUNALI E 
PER LA GESTIONE 
DELLA POSIDONIA 
SULLE SPIAGGE

CONOSCENZA E 
INFORMAZIONE COME 
BASE DI SUPPORTO PER 
LA PROGRAMMAZIONE



Cosa emerge dai workshop? 
uali possibili azioni di tutela e valorizzazione a livello locale? 

Obiettivo strategico A -  Risolvere le cause della perdita di biodiversità aumentando il rilievo della 
biodiversità all'interno dei programmi di governo e nella società

Entro il 2020, per lo meno, incentivi, compresi i sussidi, dannosi alla biodiversità vengono eliminati, 
o riformati in modo da minimizzare o evitare impatti negativi, gli incentivi positivi per la 
conservazione e l’uso sostenibile della biodiversità vengono invece sviluppati e applicati, in 
maniera coerente e in armonia con la Convenzione e altre obbligazioni internazionali e tenendo in 
considerazione  le condizioni socioeconomiche dei  paesi

TARGET 3

INCENTIVI  AD ES. ALLE 
PRO  LOCO 
PER LA PROMOZIONE 
DEL TERRITORIO

INDIVIDUARE RISORSE 
FINANZIARIE CERTE E 
COINVOLGERE NELLA 
TUTELA GLI 
OPERATORI DEL 
TERRITORIO



Cosa emerge dai workshop? 
uali possibili azioni di tutela e valorizzazione a livello locale? 

Obiettivo strategico B -  Ridurre le pressioni dirette sulla biodiversità e promuovere l’uso 
sostenibile

Entro il 2020 le aree sottoposte ad attività agricola, forestale e di acquacoltura sono gestite 
sostenibilmente, assicurando la conservazione della biodiversità

INCENTIVARE LE 
ATTIVITÀ AGRICOLE 
COMPATIBILI

TARGET 7

PROGETTI PER LA 
REINTRODUZIONE DI 
SPECIE IN  ESTINZIONE

TUTELARE ANCHE LE 
SPECIE CHE STANNO 
FUORI DALLA 
PERIMETRAZIONE
SPECIE PRIORITARIE
ES. Papilio Hospiton

VERIFICA DELLE 
PROPRIETÀ PRIVATE
AL DI SOTTO DEI 1000 M
DEL LIMBARA

RIVEDERE I DECRETI 
SULLA 
CONDIZIONALITà 
AMBIENTALE 
- USO DEL TERRITORIO
- SVILUPPO RURALE

STIMOLARE L’ENTE 
FORESTE A FARE 
AGGIORNAMENTI PER 
IL PERSONALE



Cosa emerge dai workshop? 
uali possibili azioni di tutela e valorizzazione a livello locale? 

Obiettivo strategico B -  Ridurre le pressioni dirette sulla biodiversità e promuovere l’uso 
sostenibile

Entro il 2020, l'inquinamento, incluso quello proveniente dall'eccesso di nutrienti, viene portato a 
livelli di non detrimento per le funzioni ecosistemiche e per la biodiversitàTARGET 8

BONIFICA EX  BASE 
NATO E DELLA ZONA 
DELLE ANTENNE

NUOVA FONTE  DI 
ENERGIA ELETTRICA 
RINNOVABILE PULITA



Cosa emerge dai workshop? 
uali possibili azioni di tutela e valorizzazione a livello locale? 

Obiettivo strategico C -  Migliorare lo stato della biodiversità attraverso la salvaguardia degli 
ecosistemi, delle specie e della diversità genetica

Entro il 2020 almeno il 17% delle acque interne, e il 10% delle aree marine e costiere, in special 
modo le aree di particolare importanza per la biodiversità e per i servizi ecosistemici, sono 
conservate attraverso un sistema gestito in maniera equa, ecologicamente rappresentativo e 
ben collegato di aree protette e altre misure efficaci  basate sul territorio e integrate nel più ampio 
paesaggio terrestre e marino

ADEGUATA GESTIONE 
DELLE TERRE 
PUBBLICHE

TARGET 11

INDIVIDUAZIONE DI 
SENTIERI

CONTROLLO SULLA 
COSTRUZIONE DI 
‘’BARACCOPOLI’’

REALE ATTUAZIONE 
PIANI DI GESTIONE 
DELLE AREE SIC

IDENTIFICARE 
CUSTODI DELLA 
BIODIVERSITÀ

RETE SENTIERISTICA 
DEL LIMBARA

CARTA DELLA 
BIODIVERSITÀ 

CONSULTA INFORMALE 
PER LA BIODIVERSITÀ

STRUTTURA DI 
‘’AUTHORITY’’ PER LA 
SOSTENIBILITÀ

IMPORTANZA 
DELL’ENTE 
INTERMEDIO

MODIFICARE LA LEGGE 
N. 394/91 E  L.R. N. 31  
SULLE AREE PROTETTE

CATALOGO DELLE 
‘’EMERGENZE’’  DELLA 
RETE NATURA 2000

STUDIO  DEL 
TERRITORIO 
APPROFONDITO

ANALISI ‘’SCIENTIFICA’’ 
VALORI DI 
BIODIVERSITÀ

COSTRUIRE 
PRODOTTI TURISTICI 
BASATI SULLE VALENZE
 AMBIENTALI

RIPERIMETRAZIONE 
RETE ECOLOGICA 
REGIONALE 

RIPERIMETRAZIONE SIC 
E ZPS COORDINAMENTO 

NON DA PARTE DI 
NUOVO SOGGETTO MA 
TRA SOGGETTI 
ESISTENTI

AMP. PROMUOVERE 
ATTIVITà REALIZZATE E 
PERSEGUITE ANCHE DA 
PARTE DI CITTADINI

PROMUOVERE LA 
BIODIVERSITà DA UN  
PUNBTO DI VISTA 
TURISTICO: SENTIERI, 
ITINERARI, PUNTI DI 
OSSERVAZIONE



Cosa emerge dai workshop? 
uali possibili azioni di tutela e valorizzazione a livello locale? 

REGOLAMENTAZIONE
PER LA RACCOLTA DEI 
FUNGHI

AUMENTO DELLA 
CACCIA AI CINGHIALI 
(selettiva)

Obiettivo strategico C -  Migliorare lo stato della biodiversità attraverso la salvaguardia degli 
ecosistemi, delle specie e della diversità genetica

Entro il 2020 l'estinzione delle specie minacciate conosciute è stato prevenuto e il loro status di 
conservazione, particolarmente di quelli maggiormente in declino, è stato migliorato e sostenuto

TARGET 12

REVISIONE DELLA 
LEGISLAZIONE DELLA 
CACCIA IN SENSO 
RESTRITTIVO

TUTELARE LA 
BIODIVERSITà NELLE 
ZONE ALTE DEL 
LIMBARA 1100-1300 m



Cosa emerge dai workshop? 
uali possibili azioni di tutela e valorizzazione a livello locale? 

Obiettivo strategico D -  Aumentare i benefici derivanti dalla biodiversità e dai servizi 
ecosistemici per tutti

Entro il 2020 gli ecosistemi che forniscono servizi essenziali, compresi i servizi  legati  all'acqua e che 
contribuiscono alla salute, alla sopravvivenza e al benessere, sono restaurati e salvaguardati  tenendo 
in considerazione le necessità delle donne e delle comunità locali  ed indigene e dei  poveri  e dei 
vulnerabili

TARGET 14

RECUPERO DEGLI 
STAZZI GALLURESI IN 
CHIAVE ABITATIVA

CIRCUITO DI MOBILITà 
ORGANIZZATA PER 
MIGLIORARE 
ACCESSIBILITà ALLE 
SPIAGGE

CONCILIARE LE 
ESIGENZE DELLA 
TUTELA CON LE 
ESIGENZE DI CHI VIVE 
IL TERRITORIO



Cosa emerge dai workshop? 
uali possibili azioni di tutela e valorizzazione a livello locale? 

Obiettivo strategico E -  Aumentare l'attuazione attraverso la pianificazione partecipata, la 
gestione delle conoscenze ed il capacity building

Entro il 2015 ogni Parte della Convenzione ha sviluppato, adottato come strumento di politica 
attuativa, ed ha iniziato l'attuazione di una strategia nazionale per la biodiversità e dei piani d'azione 
efficaci e partecipativi

TARGET 17

REDAZIONE 
PARTECIPATA DEI 
PIANI DI GESTIONE 

CONOSCENZA DEGLI 
STRUMENTI DI 
PROGETTAZIONE 
PARTECIPATA



Cosa emerge dai workshop? 
uali possibili azioni di tutela e valorizzazione a livello locale? 

Obiettivo strategico E -  Aumentare l'attuazione attraverso la pianificazione partecipata, la 
gestione delle conoscenze e il capacity building

Entro il 2020 le conoscenze tradizionali, le innovazioni e le pratiche delle comunità indigene e 
locali di rilievo per la conservazione e l’uso sostenibile della biodiversità, e per il loro utilizzo 
tradizionale delle risorse biologiche, sono rispettate, in accordo con le legislazioni nazionali e con le 
relative obbligazioni internazionali, e pienamente integrate nell’attuazione della convenzione con la 
piena ed effettiva partecipazione delle comunità locali ed indigene a tutti i livelli

TARGET 18

UALSIASI AZIONE DI 
TUTELA DEL 
TERRITORIO DEVE 
ESSERE CONDIVISA 
CON LA COMUNITà 
LOCALE

CATALOGO DELLA 
BIODIVERSITà DA 
COSTRUIRE CON LE 
FAMIGLIE E I RAGAZZI
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